
16a giornata 

 

BOLOGNA-TORINO 5-2  

 

Arbitro: Rocchi 

 

Pisano interviene su Marazzina: non pare rigore. Molti dubbi su un gol non concesso al Torino: al 

43’ del primo tempo colpo di testa di Natali e respinta straordinaria di Antonioli: le immagini non 

fanno vedere se la palla ha oltrepassato interamente la linea. Giusti i rigori per il Bologna: al 22’ del 

secondo tempo Sereni interviene su Bernacci e dieci minuti dopo Pratali (anche espulso) entra su 

Bernacci.  

 

FIORENTINA-CATANIA 2-0  

 

Arbitro: De Marco 

 

Buona la posizione di Plasmati su cui interviene saldamente Frey. Al 32’ Gilardino, scattato in 

posizione regolare, viene sbilanciato da Silvestre: rischio di rigore, ma nulla di clamoroso. Dopo 

l’1-0 Izco liscia la palla col piede e la colpisce col braccio, proprio involontariamente: De Marco 

giustamente fa proseguire. Corretta la posizione di Gilardino in avvio dell’azione del 2-0 che 

l’attaccante completa col gol resistendo a due falli.  

 

GENOA-ATALANTA 1-1  

 

Arbitro: Giannoccaro 

 

Giannoccaro valuta correttamente: non c’è fallo su Papastathopoulos di Floccari che va a segnare: il 

greco cade da solo. Al 10’ della ripresa annullato un gol di Milanetto per fuorigioco nell’azione di 

Sculli: resta il dubbio. Più evidente il fuorigioco di Jankovic: gol non concesso. Giuste le tre 

espulsioni dell’arbitro leccese: doppio giallo per Bellini, reazione di Milanetto che dà un calcio ai 

genitali a Guarente dopo un fallo subito e quella di Rivalta che sgambetta terribilmente Palladino. 

La prossima giornata, dedicata al fair play in A e B, dovrebbe far riflettere.  

 



INTER-CHIEVO 4-2 

 

Arbitro: Bergonzi 

  

Pronti via e Maxwell segna in posizione regolare su servizio di Stankovic. Tocco di mano di 

Morero su tiro ravvicinato di Stankovic: pare involontario. Leggerissimo il tocco di Samuel a 

Bentivoglio: anche qui non da rigore. Mantovani su Balotelli: ammonito e gli va bene. Al 34’ della 

ripresa il 3-2 di Ibrahimovic: lo giudichiamo regolare. Lo svedese salta, Frey resta a terra e se dopo 

aver colpito di testa Ibra tornando giù va sulle spalle del difensore è soltanto una conseguenza di 

una regolare dinamica, non certo fallo. Ok i due gialli a Morero.  

 

JUVENTUS-MILAN 4-2 * 1 pro Juve e 2 pro Milan 

 

Arbitro: Rizzoli 

 

Al 3’ Zambrotta si libera del pallone per Emerson, Molinaro arrivando in ritardo lo stende. Il 

brasiliano mette fuori, la Juve restituisce. Al 5’ Pato è lanciato in posizione regolare, non è tanto 

convinto della posizione e stoppa male. Sissoko rude su Pirlo, Rizzoli lascia correre. Al 15’ 

Molinaro lancia e Del Piero è in fuorigioco, Ayroldi non sbandiera, Jankulovski da dietro prende 

Del Piero e pallone appena dentro l’area: Rizzoli aspetta via fono la conferma di Ayroldi sul fallo e 

dà il rigore dell’1-0: ok. Ma l’azione è viziata in partenza. Al 29’ Jankulovski salta e tocca Grygera: 

un arbitro fiscale potrebbe dare rigore per intervento scomposto. Regolare l’azione del pareggio del 

Milan: non sono in fuorigioco nè Ronaldinho su splendido assist di Kaladze, nè Pato dietro la linea 

del pallone di Dinho. Ebano Sissoko resiste a un intervento palla-tibia di Ambrosini. Dopo il 2-1 

Emerson entra in ritardo su Moellberg: giallo corretto. Ammonizione a Zambrotta che al 37’ va in 

ritardo su De Ceglie. E due minuti dopo giallo a Mellberg per proteste: alza le braccia e le mulina 

dopo una punizione. Nella ripresa al 20’ Zambrotta entra su De Ceglie al limite dell’area: secondo 

giallo. Sulla punizione di Del Piero, Seedorf fa un movimento del braccio verso il pallone e devia: 

rischia seriamente il rigore. Gialli ad Ambrosini (su del Piero) e Sissoko (su Dinho).  

 

 

 

 

 

 



NAPOLI-LECCE 3-0 * 1 pro Napoli e 1 pro Lecce 

  

Arbitro: Valeri 

 

All’11’ rigore per il Napoli, netto: lancio di Rinaudo, Lavezzi scatta e anticipa Benussi che esce 

sulle gambe e viene anche ammonito. Al 41’ tiro di Lavezzi ed Esposito tocca col braccio, tenuto un 

po’ largo. Ci starebbe il rigore. Rinaudo entra su Giacomazzi: Valeri dà punizione, ma il fallo è in 

area e il Lecce meriterebbe rigore.  

 

PALERMO-SIENA 2-0 * 2 pro Siena 

 

Arbitro: Romeo 

 

Sfugge al 24’ un tocco di braccio di Galloppa che così sottrae il pallone a Simplicio: rigore non 

dato. Regolare l’1-0 di Cassani, in linea al momento del cross. Nel secondo tempo Simplicio 

raddoppia, si libera di Portanova in maniera corretta: è l’avversario che scivola (come poco prima). 

Annullati due gol: al 13’ fuorigioco di Succi, ok. Ma al 38’ è regolare la posizione di Bovo su 

passaggio di Liverani.  

 

REGGINA-SAMPDORIA 0-2  

 

Arbitro: Gava 

 

Cirillo entra, ginocchio contro ginocchio di Cassano e Gava concede giustamente il rigore dello 0-1. 

Fallo reciproco Galstaldello-Corradi, l’arbitro fischia per la difesa. Regolare la posizione di 

Padalino nel raddoppio.  

 

 

 

 

 



ROMA-CAGLIARI 3-2 * 1 pro Roma e 1 pro Cagliari  

 

Arbitro: Trefoloni 

 

Al 35’ non si vede fallo nell’intervento di Pisano su Vucinic. Dubbi sul gol annullato a Baptista su 

tocco di Vucinic: sembra in linea. Invece è chiaro il fuorigioco di Perrotta (e di Mexes) sul 

passaggio di Totti: Niccolai dovrebbe far annullare il 2-2. L’arbitro potrebbe anche espellere 

Vucinic che esulta togliendosi maglia, calzoncini e facendo il segno dello sgozzamento verso il 

pubblico come già a faceva a Lecce esultando come nel wrestling. Ammonito. Improponibile la 

prova tv: l’arbitro ha visto e valutato.  

 

 

UDINESE-LAZIO 3-3  

 

Arbitro: Rosetti 

 

Regolari le posizioni di Di Natale e Quagliarella nei primi due gol (i due si scambiano l’assist). 

L’autorevolezza di Rosetti basta per ammonire verbalmente Zarate e Sala che si danno testatine. 


